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Preoccupante fenomeno dopo 2 anni di miglioramenti 

Nell'Arno d'estate 
è arrivata Fonda 
anomala degli 

scarichi industriali 
Il sindaco e il viecsindaco di Pisa: occorre il controllo sui depurato
ri - Per il progetto pilota finanziamenti a zero - Il coordinamento 

PISA — Un'Immagine dell'Arno nel centro storico della città 

Del nostro inviato 
PISA — «La festa dell'Unità ha richiamato 
una folla Immensa. Immaginiamo cosa sa
rebbe successo se l'Arno avesse puzzato e ti 
litorale fosse stato Invlvlblle come avviene In 
molti periodi dell'anno. Qui, in Comune s'è 
ricevute tutte quelle delegazioni straniere: se 
succedeva, com'è avvenuto In qualche circo-
stanza, che s'apriva le finestre e a qualcuno 
veniva 1 bruciori di stomaco, che figura s'a
vrebbe fatto?: 

Orlano Ripoli, vicesindaco socialista di Pisa, 
mentre parla allunga un braccio a indicare 
qualcosa oltre le grandi vetrate dell'antico pa
lazzo comunale: è l'Arno, che qui scorre lento 
pochi metri sotto la sede del municipio. L'Arno 
sotto accusua, l'Arno al centro di pesanti pole
miche estive, l'Arno perfino oggetto di una 
denuncia penale. Ma che è successo veramen
te? Perche tanti clamori? 

•Be', al momento attuale — dice il sindaco 
Luigi Butteri, comunista — l'Arno ha un livel
lo di Inquinamento grave, preoccupante. De
vo però aggiungere che, rispetto a uno o due 
anni fa un miglioramento generale dovuto 
essenzialmente alla entrata In funzione di 
depuratori centralizzati nel quattro comuni 
dove ha sede l'Industria conciarla e del cuoio 
e di altri depuratori nel bacino del fiume. Le 
analisi condotte dal laboratorio di Igiene e 
profilassi di Pisa nel mese di luglio dimostra
no questo miglioramento». 

Un episodio 
gravissimo 

— Va bene, questo in luglio, ma cosa è avve
nuto in agosto? 

•È avvenuto questo: qualcuno, che ora è 
oggetto di Indagine da parte dell'autorità 
giudiziaria su precisa denuncia nostra, ha 
scaricato una parte notevole di fanghi e di 
materie Inquinanti nell'Arno che ha determi
nato un peggioramento acuto, con ripresa di 
miasmi e di fetori Insopportabili: 

— Che tipo di inquinamento, sindaco? 
tSlcuramente si tratta di fanghi di risulta 

di uno degli Impianti di depurazione o di de
positi: 

— Quindi, inquinamento di tipo industria
le? 

tSlcuramente. E questo è un fatto gravissi
mo, un reato preciso perseguibile per legge. 
Ma, a mio parere, non si può dire che il mi
glioramento di questi ultimi due anni sia sta
to completamente cancellato dall'episodio 
delittuoso: 

— Da dove arriva l'inquinamento? 
ti!Arno ne riceve molto, nel suo percorso, 

ma la zona che ci Interessa In questo momen
to è quella del cuoio, appena a monte di Pisa. 
Qui sono In funzione quattro depuratori: al
cuni, come quello di Santa Croce, devono an
cora essere completati nella loro parte biolo
gica. Ma non è questo 11 problema più grave: 

—: E qual è, allora? 
*È la gestione del depuratori. Fatti slmili a 

quelli avvenuti in agosto si potranno verifi
care più dlffìcllmen te se noi a vremo un mag
gior controllo ed una maggiore presenza 
pubblica nella gestione del depuratori. Que
sta è una delle decisioni che abbiamo preso: 

— Che significa maggiori controlli? Vuol di
re che questi depuratori possono essere gestiti 
male o addirittura non essere messi in funzio
ne? 

•Si: credo proprio di sì: 
— Perché? 
'Perché — dice il vicesindaco Ripoli — San

ta Croce ha una gestione pubblica, mentre 
Ponte a Capplano e Ponte a Egola sono due 
consorzi di Imprenditori privati a farli fun
zionare. Noi non chiediamo di gestirli dlret-
tamen te: chiediamo solo che ci sta «a possibi
lità di un controllo: 

— Questo lo dite voi, di Pisa. Ma quelli degli 
altri comuni? 

•Non è che lo diciamo solo noi. Sono d'ac
cordo — Interviene ancora il sindaco Bulleri 
— anche gli amministratori della zona del 
cuoio. C'è un altroproblemaoltrea quello del 
controlli: avere fanghi di risulta che siano 
più facilmente trattabili. SI tratta di recupe
rare, prima ancora della depurazione, alcune 
sostanze, In modo particolare il cromo, che 
può essere riutilizzato nelle lavorazioni, e 1 
solfuri, per 1 quali ultimi, però ci sono più 
difficoltà. Eliminate queste sostanze. Il trat
tamento del fanghi di risulta sarebbe molto 

Slù semplice. Infine, l'ultimo problema, che 
a dimensioni politiche, è quello della disca

rica del fanghi di risulta». 
— Previsto dalla legge Merli? 
*Non solo: c'è una legge regionale apposita. 

Il fatto è che le popolazioni non gradiscono 
queste discariche. Se non risolviamo questo 
problema dove andremo a mettere 1 fanghi 
tolti al depuratori?: 

— Questo io proprio non lo so... 
'Questi sono 1 problemi che sono ancora 

aperti. Ma noi ne abbiamo posto un altro alla 
Regione Toscana. Rispetto alla zona del 
cuoio, negli altri bacini dell'Arno c'è maggio
re ritardo nella realizzazione delle opere di
sinquinanti. Parlo del Pratese, dove sì depura 
solo 11 50% dell'inquinamento chimico, del 
Lucchese che scarica a mare l'Ira di dio dalle 
cartiere, della Val d'Elsa dove non abbiamo 
ancora In funzione depuratori che pure sono 
pronti». 

— Perché non funzionano, se sono pronti? 
tPerché mancano gli adduttori, non sono 

pronte le fogne e altre cose del genere». 
— Cosa chiedete in concreto alla Regione? 
'DI sviluppare un'Iniziativa, In accordo 

con essa, che ci consenta di verificare conti
nuamente l'attuazione di programmi che già 
sono stati concordati. Perche noi, questo de
ve essere ben chiaro, non vogliamo rimanere 
a questo livello di Inquinamento del fiume. 
Per noi è Insopportabile. Stiamo realizzando 
un parco naturale per la difesa dell'ambien
te: questo fa a pugni con una situazione In 
cui ci viene l'Inquinamento di tutta la zona 
sviluppata della Toscana». 

— Cosa risponde la Regione? 
«Secondo me, dal punto di vista del pro

grammi e In rapporto alle risorse disponibili, 
risponde In modo soddisfacente. Non va di
menticato che esiste un progetto di sistema
zione generale del fiume, 11 "progetto Arno"; 
è un progetto pilota del Ministero del Lavori 
pubblici, ma I finanziamenti sono zero. C'è 
semmai da rilevare un non soddisfacente 
raccordo fra la Regione e tutti gli enti che 
sono interessati all'attuazione di questi pro
grammi». 

— Torniamo ai depuratori. Perché, una vol
ta costruiti, anche i consorzi privati non sono 
interessati ad una corretta gestione degli im
pianti? È un problema di costi? È solo stupidi
ta, incuria? 

»Io visitai in luglio questi Impianti — inter
viene il vicesindaco, — dissi allora e lo ricon
fermo oggi, che se questi depuratori fossero 
stati costruiti quindici anni prima, tonnella
te di lordura non sarebbero state scaricate in 
acqua. Chi s'è reso responsabile degli episodi 
d'agosto credo che sia un nemico della politi
ca del depuratori, perché quello che è avve
nuto allora ha rimesso in discussione tutto 
quanto, ha messo In crisi la politica del depu
ratori. Io credo Invece, che gli stessi Indu
striali hanno interesse a cercare l'origine del 
dolo, perché dolo c'è stato: e non va certo a 
vantaggio di chi ha Investito miliardi». 

Gli interventi 
in fabbrica 

— Perché è ancora così difficile applicare la 
legge Merli? Perché questi limiti culturali? 

*Io direi — interviene il sindaco — che, co
munque abbiamo fatto passi avanti. Per e-
semplo. se la legge Merli non ha subito anco
ra altri rinvìi, noi ne ascriviamo il merito 
anche al movimento della nostra provincia. 
Dal punto di vista culturale credo che ci sia 
stata una crescita. Prima l'industriale era 
convinto che bastava trovare il modo per Im
brogliare e poi le cose sarebbero continuate 
come prima. Oggi l'Industriale sa che o si 
mette in condizioni di non Inquinare più op
pure non ha prospettive. Rimangono proble
mi, diciamo così, di procedure: questo riguar
da anche la Regione, La Regione deve essere 
meno amministrazione attiva, deve essere di 
più legislazione, programmazione, coordina
mento». 

•Io aggiungerei questo a quello che dice 
Bulleri — conclude Ripoli —. C'è da Interve
nire anche sul processo produttivo. Sappia
mo che l'industria conciarla ha delle difficol
tà notevoli ad adeguarsi a sistemi più moder
ni però molti interventi In fabbrica sono pos
sibili per rendere meno nocive le lavorazioni 
anche al lavoratori. È vero che crescita e pre
sa di coscienza ci sono state In questi anni. 
ma è anche vero che ci sono stati ritardi: un 
ritardo culturale da ascrivere anche agli enti 
locali e al sindacati». 

InoltttH 

Governo di nuovo diviso 
benzina, birra e banane che 
comprende anche le parziali 
misure di severità nel con
fronti di petrolieri ed esatto
ri su cui 114 agosto era cadu
to il primo governo Spadoli
ni. 

Nel caso di questo provve
dimento (per la cui defini
zione Il Consiglio del mini
stri è convocato oggi pome
riggio) si tratta almeno In 
parte addirittura di una ter
za reiterazione del decreto: 
una sfida e Insieme un'offe
sa al Parlamento proprio da 
parte di un governo e di una 
maggioranza che addebita
no al meccanismi istltuzio-

A Viareggio 
l'ANCI 
discute 
le proposte 
sulla 
finanza 
locale 

nali la responsabilità di In
tralciarla «governabilità». 
Che le cose stiano In ben al
tro modo è stato del resto te
stimoniato Ieri sera dal tono 
imbarazzato ed Insieme 
sbrigativo con cui li mini
stro delle Finanze Rino For
mica ha chiesto alla Camera 
11 rinvio in commissione del 
decreto-BBB pronuncian
done così la misera fine. 

Ma l'aspetto pLù sconcer
tante della vicenda politica 
consumatasi Ieri è rappre
sentato dalla pretesa di Spa
dolini e dei suol ministri che 
tutto 11 complesso della ma
novra di politica economica 

(decreti più bilancio '83 e 
legge finanziaria) venga va
rato da tutte e due le Came
re entro 11 31 dicembre. 

In quale scenarlo si collo
ca questo obiettivo? Vedia
mo. I decreti Impegneranno 
il Parlamento probabilmen
te sino al primi di dicembre, 
tanto più che — su richiesta 
della stessa maggioranza! 
— 11 Senato sospenderà l 
suol lavori dal 2 al 18 otto* 
bre. E nello stesso arco di 
tempo la Camera prima e V 
assemblea di Palazzo Mada
ma poi dovrebbero affronta
re l'esame, forse in speciali 
sessioni di lavoro, di quegli 

strumenti così complessi e 
delicati (bilancio e finanzia
rla) attraverso i quali si defi
nisce tutta l'iniziativa dello 
Stato. 

Ma a queste difficoltà si 
aggiungono incredibili ina
dempienze dello stesso go
verno. Dal bilancio, presen
tato a fine luglio, mancano 
Infatti ancora tutte le prin
cipali tabelle di spesa, senza 
le quali è Impossibile una 
valutazione esatta della si
tuazione. Per giunta si pre
tende di discutere entrate e 
uscite dell'anno prossimo 
senza che il governo sia nep
pure ancora in grado di far 

conoscere le stime conclusi
ve di quest'anno ed In parti
colare l'ammontare del resi
dui passivi, cioè delle som
me impegnate e non spese. 

Ad accentuare cause e 
precarietà ecco Infine 1 cla
morosi contrasti riesplosl 
ancora nelle ultime ore tra l 
ministri finanziari In sede 
CIPE circa la relazione pre-
visionale e programmatica 
'83 che il governo è tenuto a 
presentare entro domani al 
Parlamento. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Per la finanza locale il governo sta predisponendo 
alcune proposte Legislative, che verrebbero presentate 11 18 
ottobre al Senato come emendamenti al disegno triennale 
sulla materia, senza quindi essere Inserite nella legge finan
ziaria. 

Le proposte, anticipate ieri, alla viglila dell'Assemblea del
l' ANCI che si apre oggi a Viareggio, In un Incontro tra Spado
lini e l rappresentanti del Comuni, delle Province, delle Co
munità Montane e delle aziende municipalizzate, sarebbero 
queste: 

1) per l Comuni un'addizionale IRPEF e IRPEG sul reddito 
degli immobili tra un minimo del 15% (che darebbe 1.800 
miliardi) e un massimo del 30%; questo al posto della prevista 

fiatrlmoniale. E Inoltre l'incremento del 18% delle tariffe ed 
mposte comunali; 

2) per le Province un Introito di 5 lire ogni chilowattora a 
uso industriale (per un totale di 200 miliardi); 

3) per le Regioni 11 raddoppio delle tasse di concessione con 
un massimo deH'80% per quella di circolazione (che da sola 
darebbe 360 miliardi). 

Tra gli ammlnLstratori locali si fa notare che finalmente il 
governo prende atto dell'assoluta impossibilità di Comuni, 
Province e Regioni ad affrontare 1 loro compiti con le limitate 
risorse finanziarie a disposizione. Gli introiti previsti per l'83 
ammontano, Infatti, ad una cifra (17.180 miliardi), identica a 

quella dell'anno In corso, e quindi di fatto Inferiore se si tiene 
conto dell'Inflazione. 

Riserve notevoli vengono Invece avanzate a proposito delle 
scelte che 11 governo vorrebbe compiere, perché molte di esse 
finirebbero per colpire strati sociali e categorie già duramen
te penalizzati dagli Indirizzi di politica economica e fiscale 
più generale. Il compagno Rubes Triva, responsabile della 
Consulta finanziaria dell'ANCI, ha commentato che «11 fatto 
che 11 governo pensi sempre agli immobili quando si tratta di 
trovare fondi per 1 Comuni è 11 sintomo che non c'è la dovuta 
attenzione alla drammaticità che il problema della casa ha 
assunto per la popolazione». 

Perplessità 1 rappresentanti del Comuni hanno anche e-
spresso sulla possibilità che l'addizionale sia applicata fin dal 
prossimo anno. Insufficiente e mài distribuito sul territorio è 
stato giudicato dal rappresentanti delle Province il prelievo 
di cinque lire su ogni chilowattora. 

Delle propostagovernatlve e, più In generale, del ruolo che 
oggi spetta agli enti locali e al sistema delle autonomie, di
scuteranno comunque da oggi a Viareggio migliaia di ammi
nistratori locali nell'annuale Assemblea dell'ANCI. I lavori si 
apriranno alle 16.30, alla presenza di Sandro Pertlni, con la 
relazione del presidente dell'associazione Riccardo Triglia. Al 
centro dell'assemblea quest'anno saranno posti anche 1 temi 
della riforma autonomistica e quelli della Sanità e del recu
pero del centri storici. 

Consigliano la cassa integra
zione riguarda 4.000 operai, 
mentre fino a qualche giorno 
fa si prevedevano 700 sospe
si. Ottocento le sospensioni 
per Taranto, mille a Piombi
no, trecento alla Terni, cin
quecento alla Dalmlne. 

Il ministro delle Parteci
pazioni statali, De Michells, 
ha Ieri approvato le proposte 
della Finsider, limitandosi 
ad affermare «per evitare 1-
nutill allarmismi* che •! 20 
mila In cassa Integrazione 
sono superiori all'ipotesi 
prevista*. Ma solo martedì 
prossimo ci sarà un confron
to con 11 sindacato. La noti
zia del plano Finsider è arri
vata come una mazzata al 
consigli di fabbrica e alla 
FLM nazionale. «È Incredibi
le — commenta Gianni Ita-

La Finsider 
smobilita 
Ila, segretario del metalmec
canici —, come -è possibile 
passare In pochi giorni da 
una richiesta di cassa Inte
grazione di cinquemila ope
rai e poi quadruplicarla. O 1 
dirigenti Finsider avevano 
sbagliato clamorosamente i 
conti prima o ci troviamo da
vanti ad una vera provoca
zione. I problemi dell'acciaio 
sono reali ed enormi, ma 
queste sortite servono solo a 
creare allarme, a-complicare 
le cose». 

La Finsider per giustifi

care il suo piano si è appella
ta alla decisione CEE di ab
bassare ulteriormente le 
quote di produzione destina
te all'Italia per l'ultimo tri
mestre dell'82.1 nostri calco
li — dice la finanziaria IRI 
— erano basati su una dimi
nuzione produttiva del 35% 
e oggi dobbiamo fare 1 conti 
con un calo imposto dalla 
Comunità del 42%. Ma è una 
giustificazione che non reg
ge. Non regge da un punto di 
vista tecnico (come è possibi

le che ad una produzione che 
scende del 7% rispetto alle 
previsioni corrisponda un 
plano che aumenta del 400% 
la cassa Integrazione?), ma 
soprattutto non regge dal 
punto di vista politico. Cosa 
ha fatto il governo per con
trattare le quote comunita
rie? Cosa fa per sostenere un 
plano siderurgico approvato 
solo sei mesi fa in Italia ma 
già andato a rotoli? Da Bru
xelles Ieri è arrivata la noti
zia che nella CEE quel piano 
non place, che probabilmen
te verrà «bocciato», ma né 
Spadolini né De Michells si 
sono degnati di rispondere. 

Va aggiunta un'altra con
siderazione: quello dell'ac
ciaio è un «settore-termome
tro». Già da settimane è suo

nato un campanello d'allar
me: 11 consumo è In costante 
discesa, gli ordini alle indu
strie italiane sono scesi per 
l'autunno del 20% ed oltre. È 
11 segnale che la recessione è 
pesante In tutti 1 settori in
dustriali collegati (la cantie
ristica, la meccanica, l'au
to...). La crisi è dura e i se
gnali di una uscita dal tun
nel mancano. È di Ieri l'ulti
ma indagine congiunturale 
dell'Iseo e le previsioni resta
no nere: si continua a parlare 
di una sostanziale stagnazio
ne e di un peggioramento dei 
rapporti con l'estero. La pre
visione di una ripresa viene 
ulteriormente spostata nel 
tempo. 

• Roberto Roscanì 

siano le possibili correzioni 
del «dopo» rappresenta già 
una amara smentita delle 
previsioni circolate nei 
giorni scorsi su un «impatto 
dolce» che i tre partiti a-
vrebbero cercato di assicu
rarsi verso l'opinione pub
blica e i sindacati. 

L'impatto, invece, è pe
sante e si attendono ora le 
prime reazioni dei sindaca
ti, e si prevede saranno 
molto dure. Ieri sera è cir
colata la voce (non confer
mata) che si stava già orga
nizzando una manifesta
zione per l'immediata vigi
lia del voto al Bundestag. 

Una risposta alle indica
zioni con cui la «coalizione 
della svolta» si presenta al
l'opinione pubblica verrà 
anche da Helmut Schmidt, 
11 quale, sempre ieri, ha an
nunciato la sua intezione di 
pronunciare un discorso al 
Bundestag prima del voto. 
Se le cose dovessero andare 
male, sarebbe probabil
mente il manifesto con cui 
la SPD si presenterà in una 
campagna elettorale infuo
cata: destra contro sinistra, 
senza mediazioni. 

Ma veniamo alla sostan
za del programma reso 
pubblico Ieri. La filosofìa 
che lo ispira è «reaganiana»: 
tagli drastici alle spese so
ciali e redistribuzione del 
carico fiscale a favore dei 
settori considerati «produt
tivi». Sacrifici per i ceti più 
esposti, incentivi per il 
«mercato puro». CDU, CSU 
e FDP indicano un fabbiso
gno che calcolano a 52,5 mi
liardi di marchi (cifra con
testata dai socialdemocra
tici, che ne parlano come di 
una «Horrorzifer», gonfiata 
ad arte per impressionare 
l'opinione pubbica. Questo 
fabbisogno verrebbe coper
to per 14 miliardi di marchi 
da drastici tagli delle spese 
sociali e per i restanti 38,5 
da nuove entrate. 

Vediamo in sintesi i pas-

Sfiducia 
a Schmidt 

BONN — Kohl (a sinistra) con il deputato de Stoltenberg BONN — Schmidt e il capogruppo socialdemocratico Wehencr 

saggi essenziali del pro
gramma: aumento dell'IVA 
dal 13 al 14% a partire dal 
primo luglio 1983; maggiori 
carichi fiscali (per un getti
to di 2,2 miliardi di marchi) 
sui redditi medi; aumenti 
degli acconti di imposta sui 
redditi agricoli dal 7,5 al-
1*8%; un «prestito forzoso» 
per gli anni '83 e '84 pari al 
5% del contributo fiscale 
imposto sui redditi superio
ri a 50 mila marchi (per i 
celibi>e 100 mila (per i co
niugi) senza interesse, ma 
restituibili nell'87-89 (è la 
«risposta» alla richiesta so-
cialdemocratica di una tas
sa aggiuntiva a tempo de
terminato sui [redditi più 
alti). Segue poi una lunga 
serie di indicazioni di sgra
vi fiscali per le imprese e i 
capitali d'investimento. 

È veniamo ai tagli: la 

nuova coalizione propone 
di ridurre dal 75 al 68% del
l'ultimo stipendio netto il 
sussidio di disoccupazione 
per i prime tre mesi; sugge
risce di abbassare a 60 anni 
l'età pensionabile, attual
mente fluttuante fino a 63; 
chiede ripristini e aumenti 
dei tickets sui ricoveri e i 
medicinali; intende impor
re tetti per gli aumenti de
gli stipendi degli impiegati 
e delle pensioni (per queste 
ultime i! 2%, contro un'in
flazione che supera il 5%), 
vuole ridurre drasticamen
te i programmi di riqualifi
cazione e di promozione del 
mercato del lavoro (rispar
miando soltanto qui un mi
liardo di marchi), nonché 
gli assegni familiari e gli 
assegni di studio per gli 
studenti delle scuole pri
marie; indica un nuovo re

golamento della gradualità 
degli affitti che favorisce i 
proprietari e scarica i con
tributi pubblici. 

Se venerdì sera la destra 

passerà, è con tutto questo 
che si troveranno a fare i 
conti i cittadini della Re
pubblica federale. Almeno 
fino alle prossime elezioni. 

Paolo Soldini 
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In Calabria 

Assessore 
denuncia: 
una banca 
finanzia 
la mafia 

Dal nostro inviato 
COSENZA — A meno di una 
settimana dalla clamorosa 
denuncia del sindaco di Co
senza sul contatti tra mafia o 
apparato comunole, c'è un' 
altra presa di posizione de
stinata a suscitare scalpore, 
11 socialista Antonio Mundo, 
da poche settimane assesso
re all'Urbanistica e al Tra
sporti nella nuova giunta re
gionale di centro-sinistra, 
prende carta e penna e .scrive 
al presidente della Cassa di 
Risparmio, massimo istituto 
di credito In Calabria e in 
Lucania, sede centrale a Co
senza, fondata nel 18G1, con 
migliala di miliardi di depo
siti. «Una parte cospicua e ri
levante delle risorse — scrive 
Mundo — è stata localizzata 
lungo le coste non per fron
teggiare oggettive esigenze 
abitative, ma per incentivare 
la seconda e terza casa, o per 
iniziative alberghiere non 
sempre scelte sulla base di 
piani economici. E non è da 
escludere — continua Mun
do — che enti ed istituti pub
blici abbiano così preso In 
considerazione iniziative di 
soggetti equivoci offrendo 
oggettivamente spazio alla 
delinquenza organizzata e a 
pezzi di mafia». 

La lettera dell'assessore 
non fa che squarciare il velo 
su tutto quanto da decenni 
vanno denunciando l comu
nisti ed altre forze a proposi
to del ruolo degli istituti di 
credito nel foraggiamento di 
un «partito dell'edilizia». 

Centinaia di chilometri di 
costa deturpati, un assalto in 
grande stile al terreni fabbri
cabili che hanno coinciso 
con la piena affermazione di 
un ceto polltico-imprcndito-
riale-rnafioso % 1 cui confini 
con la legalità sono sempre 
più tenui. In Calabria su 10 
case — secondo uno studio 
del CRESME — una è censi
ta e nove no. Da dove pro
vengono i finanziamenti per 
un tale giro di iniziative è fa
cilmente immaginabile. 

Dalla sede centrale della 
Cassa, nel vecchio corso Te-
lesio di Cosenza, all'iniziati
va di Mundo non danno ri
sposta. 11 presidente, Fran
cesco Del Monte, vicinissimo 
alle posizioni del ministro 
del tesoro Nino Andreatta, 
«non ha ancora ricevuto uffi
cialmente la lettera». Cosi si 
giustifica. In ogni caso ci tie
ne a far sapere che non capi
sce «perche deve essere tirata 
in ballo solo la Cassa e non le 
altre banche». Del Monte non 
lesina però le accuse a Mun
do: «Che hanno fatto 1 suol 
predecessori — dice il presi
dente della Cassa — per fer
mare la corsa all'abusivi
smo?». Di fronte alle accuse 
di dare spazio ai mafiosi il 
prof. Del Monte si riserba 
dietro un classico «no com-
mcnt», aggiungendo però 
«che se Mundo e In possesso 
di fatti e circostanze precise 
farebbe bene a recarsi dal 
magistrato». 

Del Monte ha comunque 
ordinato un'inchiesta all'in
terno dell'istituto. Dalla 
mattinata di ieri il direttore 
generale della Cassa, Fran
cesco Saplo, è incaricato di 
ragguagliare il presidente 
«anche sulle precedenti ge
stioni della Cassa», a propo
sito della concessione dei 
mutui fondiari. 

I comunisti hanno intanto 
chiesto la convocazione del 
Consiglio regionale per di
scutere le gravissime accuse 
di Mundo, e in una nota ri
cordano come sia «un dato 1-
noppugnabile che la mag
giore banca calabrese ha fi
nanziato per anni attività u-
tilizzate in modo illecito che 
hanno finito con il dare spa
zio alla mafia». 

Anche la Regione — se
condo I comunisti — se vera
mente vuole combattere ma
fia e speculazione deve defi
nire almeno un piano regio
nale di assetto del territorio, 
una disciplina di difesa delle 
coste con un investimento 
programmato e non più 
clientelare dei fondi per l'edi
lizia economica e popolare. 

Filippo Veltri 

Banca. Tina a Rosetta Gora. Una. l»ia 
Bum data Saaona «Corvano Porca*» ri
cordano 4 caro 

FRANCO CALAMANDREI 
a sono mena • Maia Tarata. Sottoscrivo
no SOmia ira par rUrhtJ 
fcUano. 29 sartamors 1982 

GRANDI OCCASIONI DI INCONTRO POPOLARE GRANDI OCCASIONI PER 
SVILUPPARE UNA CAMPAGNA DI SOSTEGNO A L'UNITA E RINASCITA 

100 MILA LIRE un abbonamento a L'UNITA e RINASCITA ABBONATI — CERCA NUOVI LETTORI 
La stampa comunista è il mezzo fonda-

un grande concorso per i nuovi abbonati e le mentale per estendere il dialogo tra il PCI e 
sezioni milioni di cittadini 
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